
zione del parere della Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e del parere del
Consiglio di Stato. Gli schemi di decreto
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione dei pareri di competenza.

Segnala inoltre che l’articolo 15, al fine
di instaurare un dialogo e un confronto tra
le organizzazioni della società civile impe-
gnate nella salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale e nella diffusione delle
relative conoscenze, istituisce presso l’Isti-
tuto centrale per il patrimonio immate-
riale, il forum nazionale del patrimonio
culturale immateriale, con funzioni consul-
tive e di proposta. Esso è composto da un
rappresentante per ciascuna delle organiz-
zazioni non governative italiane ricono-
sciute dalla Convenzione UNESCO per la
salvaguardia del patrimonio culturale im-
materiale, da due delegati in rappresen-
tanza delle associazioni e delle manifesta-
zioni di rievocazioni storiche iscritte al già
citato all’elenco e da 5 professori universi-
tari esperti nel settore designati dalla Con-
ferenza permanente. Ai suoi lavori sono
invitati a partecipare rappresentanti dei
Ministeri interessati alla materia in oggetto,
tra i quali un rappresentante del Ministero
del turismo. I componenti del forum re-
stano in carica tre anni, con mandato rin-
novabile consecutivamente una sola volta.

Infine, ricorda che l’articolo 16 reca
l’ormai consueta clausola di salvaguardia
per le regioni a statuito speciale e le pro-
vince autonome, mentre l’articolo 17 reca
la copertura finanziaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S) annuncia il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, eviden-
ziando che restano le perplessità già segna-
late dai componenti del gruppo MoVimento
5 Stelle della VII Commissione, e trasposte
in proposte emendative non accolte dalla
Commissione di merito, relativamente a
quanto recato dall’articolo 8 del testo in
titolo concernente il porto e l’uso di armi in
occasione di manifestazioni di rievocazione
storica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina dell’ippicultura.

C. 329 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
espone i contenuti della proposta di legge
in esame ricordando che essa si compone
di tre articoli e si prefigge l’obiettivo di
consentire, attraverso la definizione di un
nuovo e adeguato contesto normativo, lo
sviluppo e il rafforzamento della filiera
degli equidi, con particolare riferimento
all’allevamento dei cavalli. Il primo articolo
contiene le definizioni dell’attività di ippi-
coltura ai fini civilistici e ulteriori disposi-
zioni anche fiscali e previdenziali in mate-
ria; il secondo articolo reca la clausola di
salvaguardia e il terzo prevede la clausola
di copertura finanziaria per gli oneri deri-
vanti dall’articolo 1.

Fa quindi presente che l’articolo 1 de-
finisce l’ambito di applicazione delle atti-
vità di ippicoltura, che possono essere svolte
in forma individuale o associata (comma
1). Le attività di ippicoltura sono applica-
bili a tutti gli equidi e consistono in attività
di gestione della riproduzione, della gesta-
zione, della nascita, dello svezzamento e
dell’allevamento svolte in forma imprendi-
toriale. Tali attività sono considerate agri-
cole ai sensi dell’articolo 2135 del codice
civile (comma 2) e ad esse si applicano le
disposizioni fiscali e previdenziali vigenti
previste per il settore agricolo (comma 3).

Osserva che gli ambiti di interesse per la
Commissione, stando quindi a quanto sta-
bilito dal predetto comma 2, sono molto
labili, riducendosi praticamente a quanto
previsto al comma 4, lettera c), che consi-
dera connesse all’attività di ippicoltura, ai
sensi dell’articolo 2135 del codice civile, tra
le altre attività esercitate dall’imprenditore
agricolo, la valorizzazione e la promozione
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delle razze autoctone e non autoctone, an-
che attraverso la partecipazione a manife-
stazioni ludiche e a raduni di turismo eque-
stre.

Rileva poi che i commi 5-8 dell’articolo
1 recano norme fiscali e previdenziali spe-
cifiche nonché il divieto di destinare alla
filiera alimentare gli equidi impiegati a
scopo sociale o terapeutico.

Ricorda, infine, che degli articoli 2 e 3
ha già riferito all’inizio.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, e altre

disposizioni in materia di apicoltura nonché delega al

Governo per la semplificazione normativa e la tutela

del settore apistico nazionale.

C. 706 Ciaburro e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
riferisce sulla proposta di legge in titolo ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alla XIII Commissione, competente in sede
referente.

Fa innanzitutto presente che l’articolo 1
indica le finalità della proposta di legge. Il
comma 1 precisa che essa ha lo scopo di
semplificare e adeguare la normativa rela-
tiva al settore apistico nazionale, anche ai
fini dell’equiparazione dell’apicoltura all’at-
tività agricola di cui all’art. 2135 c.c., e alla
valorizzazione della dimensione educativa
e didattica della stessa apicoltura.

L’articolo 1-bis, con una novella all’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2004, n. 313,
che disciplina l’apicoltura, specifica che tale
attività è riconosciuta anche come attività
di interesse didattico, culturale ed educa-
tivo.

L’articolo 2 reca le definizioni novel-
lando l’articolo 2 della predetta legge 24
dicembre 2004, n. 313, e integrandolo.

L’articolo 2-bis reca modifiche alle norme
sulla disciplina dei fitofarmaci, novellando
l’articolo 4 della predetta legge 24 dicembre
2004, n. 313, e assegna alle regioni deter-
minati poteri in materia.

L’articolo 3 contiene un’integrazione del
documento programmatico per il settore
apistico. In particolare, si interviene sul-
l’articolo 5, comma 1, della citata legge
n. 313 del 2004 aggiungendo alcune mate-
rie alle quali deve attenersi lo stesso docu-
mento programmatico per il settore api-
stico: 1) sviluppo di campagne promozio-
nali e comunicativo-informative su carat-
teristiche e distinguibilità del miele italiano;
2) rimodulazione e rafforzamento delle pro-
cedure di tracciabilità all’interno delle fi-
liere del miele per permettere un’identifi-
cazione più chiara e immediata dell’origine
del prodotto; 3) strutturazione e migliora-
mento dei meccanismi di controllo in campo
a seguito di segnalazione di avvelenamenti
di api; 4) sviluppo e validazione di tecniche
di individuazione dell’adulterazione del
miele.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di attività di sensibilizzazione in merito al
ruolo delle api nella salvaguardia dell’eco-
sistema. È previsto, in particolare, l’inseri-
mento di una specifica disposizione, arti-
colo 4-bis, alla legge 24 dicembre 2004,
n. 313, ove si stabilisce che lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, secondo le rispettive compe-
tenze, favoriscono la conclusione di accordi
o altre forme di collaborazione tra apicol-
tori (anche imprenditori apistici e associa-
zioni di apicoltori o di imprenditori api-
stici) ed enti locali, istituti scolastici ovvero
comunità e strutture che accolgono bam-
bini o ragazzi al fine di promuovere la
conoscenza sul ruolo svolto dalle api nella
salvaguardia dell’ecosistema.

Evidenzia che l’articolo 5 reca una de-
lega al Governo per la semplificazione nor-
mativa e la tutela del settore apistico na-
zionale. Il comma 1, stabilisce che il Go-
verno è delegato ad adottare, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
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